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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Niccolò Paganini
(Genova, 1782 – Nizza, 1840) è stato il più
grande violinista di tutti i tempi.

Nell’Europa del primo ottocento Paga-
nini fu una sorta di fulmine a ciel sereno,
rappresentò l’artista nuovo in grado di stu-
pire le folle e di affascinare i colleghi,
anche quelli più esigenti. Una personalità
unica, destinata a diventare un modello per
le generazioni successive.

Paganini è stato il primo grande « divo »
della musica strumentale, l’antesignano delle
tante star di oggi, capace di provocare
l’isterismo collettivo durante un concerto,
di dettare la moda, di influenzare il com-
portamento di intere generazioni. Ha anti-
cipato, sotto quest’aspetto, le stelle rock del
nostro tempo: il pubblico di allora reagiva
alle sue performance in maniera non troppo
dissimile dalle folle che negli anni sessanta
hanno accolto le prime tournée dei Beatles,

dei Rolling Stones o in tempi recenti i divi
del pop come Madonna, Michael Jackson o
i Queen.

Paganini ha capito, per primo, il valore
dell’immagine e dell’autopromozione e ha
sfruttato a proprio favore leggende e dice-
rie per diventare un mito.

L’eredità di Paganini fu raccolta nel Ro-
manticismo, non solo dai violinisti, ma an-
che dai pianisti. Quando l’artista genovese
trasformava il violino in un’orchestra per
intensità, varietà delle voci e giochi di tim-
bri, Beethoven scriveva sonate che richie-
devano un pianismo orchestrale. La mu-
sica, insomma, tendeva a forzare i limiti del
singolo strumento. Il suo tecnicismo, va
sottolineato, non fu mai fine a se stesso, ma
carico di presupposti espressivi ed emozio-
nali per cui la sua arte non si esaurisce solo
in acrobazie virtuosistiche: se così fosse
non conteremmo oggi decine di composi-
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tori che alla sua musica si sono ispirati, da
Schubert a Chopin, da Schumann a Brahms,
da Liszt a Rachmaninov. Paganini è stato il
più grande violinista di tutti i tempi ma è
stato anche un geniale compositore oltre
che un abile direttore d’orchestra, autore
di un programma di riforma dell’orchestra
di Corte di Parma che, se attuata, avrebbe
probabilmente cambiato l’organizzazione
delle orchestre italiane nell’ottocento.

Riconosciuti l’importanza di Paganini e
il ruolo da lui giocato nella cultura del suo
tempo e nell’influenza esercitata nei con-
fronti delle generazioni successive, va pur-
troppo rimarcato il fatto che poco è stato
fatto per assicurargli quei riconoscimenti
che merita al pari di altri grandi artisti
italiani.

A Genova non esiste più la sua casa
natale perché negli anni sessanta l’intero
quartiere di via Madre di Dio, dove l’artista
era nato e cresciuto, è stato distrutto per
fare posto a nuovi edifici. Non esiste (ed è
un caso unico per un grande compositore)
un’istituzione che garantisca uno studio
attento e filologico sull’artista. È questa
una lacuna grave perché molta della mu-
sica di Paganini circola ancora in edizioni
non rispettose dell’originale. Va ricordato
che poca musica di Paganini fu stampata
mentre lui era vivo; l’artista (lo dichiara in
qualche lettera) si era ripromesso di curare
lui stesso la stampa dell’opera completa al
momento del ritiro dall’attività concerti-
stica. Purtroppo però sopravvenne assai
presto la morte e il progetto non andò in
porto.

A Genova Paganini è ricordato grazie al
conservatorio statale di musica che porta il
suo nome e che nella sua biblioteca con-
serva alcuni preziosi reperti e al concorso
internazionale di violino « Premio Paga-
nini » istituito dal comune di Genova nel
1954, mantenuto con cadenza annuale fino
al 2002, divenuto biennale nel 2004 e nel
2015 trasformato in triennale.

Va ricordato che il Premio Paganini,
considerato uno dei concorsi di maggiore
prestigio al mondo, è stato tra i soci fon-
datori della Federazione dei concorsi di
Ginevra e ha laureato artisti di fama mon-
diale come Salvatore Accardo (1958), Gri-
gory Zhislin (1967), Ghidon Kremer (1969),
llja Grubert (1977), Leonidas Kavakos (1988),
Natalia Prischepenko (1990), Julia Krasko
(1992), Isabelle Faust (1993), Bin Huang
(1994), Sayaka Shoji (1999) e Natalia Lo-
meiko (2000).

Va inoltre ricordato che da diversi anni,
su iniziativa della Società dei concerti de
La Spezia, si tiene in estate nel levante
ligure il « Festival Paganiniano » di Carro,
paese d’origine della famiglia Paganini.

Scopo di questa proposta di legge è
quindi l’istituzione di un Festival nazionale
che ponga Paganini alla pari di altri grandi
musicisti italiani celebrati nel mondo, quali
Verdi, Rossini e Puccini, nonché di un
Istituto di studi paganiniani che ne indaghi
l’opera al fine di valorizzare la figura di
questo nostro grande musicista in collabo-
razione con le iniziative già esistenti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Allo scopo di favorire la conoscenza e
la divulgazione della musica e della figura
di Niccolò Paganini è istituito il Festival
nazionale « Niccolò Paganini », con sede in
Genova.

2. Il Festival nazionale « Niccolò Paga-
nini » è organizzato dal teatro Carlo Felice
per conto del comune di Genova, che ne
designa la direzione artistica e si avvale
della collaborazione scientifica della Fon-
dazione di studi paganiniani di cui all’ar-
ticolo 2.

ART. 2.

1. È istituita la Fondazione di studi
paganiniani, di seguito denominata « Fon-
dazione ». La Fondazione promuove edi-
zioni critiche della musica paganiniana,
organizza periodicamente incontri e con-
vegni su Niccolò Paganini e ne pubblica gli
atti, cura la raccolta e la conservazione di
materiale paganiniano da mettere a dispo-
sizione del pubblico e cura la periodica
pubblicazione di Quaderni paganiniani.

2. Soci della Fondazione sono il comune
di Genova, la regione Liguria e lo Stato. La
Fondazione è aperta all’adesione di altri
enti pubblici e privati e di associazioni.

3. Il patrimonio della Fondazione è co-
stituito dai conferimenti dei soci e da even-
tuali altri apporti di soggetti pubblici e
privati.

ART. 3.

1. Il comune di Genova organizza con
cadenza triennale il concorso internazio-
nale di violino « Nicolò Paganini », in col-
laborazione con gli enti promotori del Fe-
stival nazionale « Niccolò Paganini ».
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ART. 4.

1. Il comune di Genova coordina le
attività dei soggetti organizzatori del con-
corso internazionale di violino « Nicolò Pa-
ganini », del Festival nazionale « Niccolò
Paganini » e della Fondazione.

ART. 5.

1. Per lo svolgimento delle attività di cui
gli articoli 1, 2 e 3 è attribuito un contri-
buto annuo di 1 milione di euro al comune
di Genova, che provvede all’erogazione dei
finanziamenti necessari alle iniziative della
Fondazione, del Festival nazionale « Nic-
colò Paganini » e del concorso internazio-
nale di violino « Nicolò Paganini ».

ART. 6.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 1 milione di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2017,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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